
Se vi capita di andare alla chiesa del Croci-

fisso che si trova in Piazza San Bovo nella 

nostra città, può succedere anche a voi quel-

lo che è successo a me quando sono capitato 

davanti ad una associazione di volontariato 

che si trova accanto ad essa, e al cui ingresso 

in bella mostra su una targa c’era scritto  la 

frase “ Vieni fratello c’è posto anche per te “: 

Mi ha fatto rimanere come di sasso!  

Essendo io una persona felicemente e incon-

sciamente inserito nella società, ho comin-

ciato a pensare al significato di quello che 

avevo davanti ai miei occhi e da cui il mio 

sguardo non riusciva a staccarsi. 

Come è possibile, mi sono chiesto, trovare 

oggi, in questo mondo dominato da egoismo 

ed edonismo avere una disponibilità così as-

soluta? Dopo una prima riflessione che mi 

ha portato a pensare all’impossibilità di poter 

tenere fede a un simile postulato per le mille 

difficoltà a cui una simile disponibilità, così 

totale, andava incontro, ho considerato che 

l’associazione che l’aveva adottato funziona-

va da molti anni, e che quello che avevo ap-

pena letto non era uno slogan per trovare so-

stenitori, ma invece la ragion d’essere 

dell’associazione medesima.  

Allora mi sono domandato chi mai potessero 

essere coloro che con un coraggio così gran-

de e una disponibilità così assoluta fossero in 

grado, o almeno tentassero, di portare avanti 

questa specie di missione. 

Quali persone fossero queste con una simile 

apertura mentale libera da paure e da pregiu-

dizi? E cosa può spingere persone ad avven-

turarsi su questo cammino così arduo e pieno 

di contraddizioni continue?  

Cosa può essere che dona a loro questa liber-

tà di spirito e di pensiero per questa condivi-

sione?  

Non sono riuscito a darmi una risposta ma 

ho costatato che erano persone normali come 

me. Sto parlando della “Casa Fraterna” e dei 

suoi sostenitori. 

Un’associazione che svolge la sua opera nel-

la nostra città e che trova sostegno e aiuto da 

molti anni.  

Tuttavia, pur cercando di non dare importan-

za alla cosa, mi è venuto in mente che anche 

all’ingresso dell’associazione che io frequen-

to trovo scritto “ tu chiedi, l’MCL non dice 

mai di no“ e mi sono detto: non tutti sono 

sordi: alcuni hanno orecchio. 


